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PRIMO PIANO 
Progetto "Omicidio stradale" Sostegno dell'ottanta per cento 
In occasione della presentazione del libro "Felici di seguirti", scritto da Stefano 
Guarnieri e Stefania Lorenzini rilancio per l'importante modifica al codice penale  
04.02.2013 - Nuova linfa per il progetto di introduzione del reato di "Omicidio stradale": 
durante la presentazione del libro "Felici di seguirti", scritto da Stefano Guarnieri e Stefania 
Lorenzini, genitori di Lorenzo, caduto sulla strada nel giugno 2010, e divenuto il simbolo 
dell'impegno sinergico di molte associazioni, in l'Asaps ha rilanciato il tema, che se da un lato 
assume ogni giorno sempre maggiori consensi tra la gente (80% secondo i sondaggi), dall'altro 
sembra essere finito nel dimenticatoio della politica. "Perché la politica - spiega Biserni - nel 
momento in cui gli italiani si preparano alle urne, ha letteralmente snobbato la necessità di 
citare nei propri programmi, la sicurezza stradale, a favore delle solite populistiche (e 
perennemente irrealizzate) proposte: alcuni mesi fa, quando attorno alla raccolta di firme che 
nel giro di poco tempo superò quota 50mila adesioni, era tutto uno sgomitare di onorevoli per 
dire la propria: chi era a favore e chi era contrario. Poi, però, tutti si sono defilati, compresi i 
moltissimi parlamentari avvocati, salvo poi approvare emendamenti assurdi, come quello  -  
caduto dopo le vibrate proteste dell'Asaps  -  che prevedeva la sostanziale abrogazione delle 
catene a favore degli pneumatici invernali". La raccolta di firme, nel frattempo, continua con 
rinnovato vigore, come hanno spiegato Stefano Guarnieri e Stefania Lorenzini, con l'obiettivo  
di arrivare al più presto a quota 100mila, partendo dalle attuali 64mila. 
 
Fonte della notizia: repubblica.it 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Maglia pro Speziale, altra sospensione 
Squalificato anche giocatore che passo' la casacca in campo 
CATANZARO, 4 FEB - Sei mesi di stop a Salvatore Carmelo Arcidiacono. E' la sanzione inflitta 
dalla commissione disciplinare al giocatore della Nuova Cosenza calcio che nel novembre 
scorso, in occasione della gara con il Sambiase, passo' la maglia con la scritta ''Speziale 
innocente'' al fratello Pietro che la mostro' dopo aver segnato. Un messaggio di solidarieta' al 
tifoso del Catania condannato a 8 anni per la morte dell'ispettore Filippo Raciti per il quale era 
gia' stato sanzionato Pietro. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Aggredirono un vigile urbano: arrestati 
Movente del pestaggio, impedire che testimoniasse in un processo 
MATERA, 4 FEB - I carabinieri hanno arrestato a Craco, in esecuzione di un'ordinanza di 
custodia cautelare in carcere, tre persone - di eta' compresa tra i 45 e i 25 anni, fra loro 
parenti - accusate dell'aggressione all'unico vigile urbano del paese. Il fatto avvenne il 20 
dicembre 2012: il vigile riporto' ferite guaribili in un mese. L'aggressione fu decisa per evitare 
che il vigile testimoniasse in un processo per violenza sessuale in corso a Matera, in cui sono 
coinvolti familiari degli aggressori. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Napoli, il comandante dei vigili: «Trovati i soldi per l'assicurazione: le moto tornano 
in strada» 
NAPOLI 04.02.2013 - Il caso assicurazione ai mezzi della Polizia Municipale è risolto. E' lo 
stesso comandante del Corpo, Attilio Auricchio, ad informare che sono state reperite le risorse 
per assicurare tutti i mezzi. Da domani dunque moto e auto fino ad oggi sprovviste di tagliando 
potranno essere utilizzate. Dopo due bandi di gara per assicurare tutto il parco auto e moto 
finalmente si è trovata una soluzione. Riprende dunque il servizio ma resta ancora irrisolto il 



nodo dell'equipaggiamento notturno. Le apposite pettorine, più volte chieste dai sindacati, non 
sono ancora state distribuite. Anche in questo caso si tratta di una questione di fondi. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
Polizia stradale Maxi sequestro di auto senza assicurazione  
04.02.2013 - Più di un sequestro di auto per ogni pattuglia impiegata. Questo il bilancio della 
maxi operazione della Polizia Stradale che nella giornata di giovedì scorso in sette regioni 
d'Italia, nelle province di Roma, Viterbo, l'Aquila, Pescara, Napoli, Salerno, Brindisi, Lecce e 
Taranto, Cosenza, Reggio Calabria, Messina, Ragusa, Siracusa, Agrigento e Trapani, ha portato 
al sequestro di 231 veicoli perché senza assicurazione per la responsabilità civile. 23 persone 
denunciate. Le 178 pattuglie impegnate hanno controllato 3.550 veicoli. Il 6,5% è risultato 
scoperto da assicurazione, dato già confermato in un'analoga operazione del dicembre scorso. 
In 13 casi sono state avviate indagini perché i conducenti hanno presentato assicurazioni false 
e quindi sono stati denunciati all'Autorità Giudiziaria. In tutto le persone denunciate sono state 
23, tra cui un giovane che ha tentato di darsi alla fuga alla guida di un motorino senza 
assicurazione investendo un poliziotto. Assicurazioni false. L'assicurazione falsa, fa sapere la 
Polizia di Stato, "è spesso il presupposto o l'indizio di crimini più gravi: spesso dietro 
assicurazioni false ci sono organizzazioni criminali e dietro assicurazioni mancanti un potenziale 
pirata della strada". In quest'ultimo caso le persone coinvolte nell'incidente stradale con chi 
scappa e non viene rintracciato sono risarcite dal Fondo Vittime della Strada alimentato da ogni 
conducente assicurato. Che cosa si rischia. Ricordiamo per che chi circola con un veicolo senza 
assicurazione, oltre a 841 euro di multa, è previsto il sequestro del mezzo. Chi, invece, circola 
con documenti assicurativi alterati o contraffatti subisce la confisca del veicolo.  
 
Fonte della notizia: quattroruote.it 
 
 
Scavano la galleria per l'A3, crolla una casa  Stop al cantiere. E a Villa San Giovanni è 
rivolta 
Tragedia sfiorata in località Piale: una giovane che viveva nell'abitazione era uscita 
solo pochi minuti prima. Potrebbe essere conseguenza dell'effetto "fornello" che 
risucchia il terreno.  Interrotti subito i lavori. Monta la protesta della gente del 
posto:  «Non riprenderanno fino a quando non avremo risposte certe sulla 
sicurezza» 
di Francesca Meduri 
VILLA SAN GIOVANNI 04.02.2013 - Galleria Naturale Piale, l'incubo continua e stavolta si è 
sfiorata la tragedia. Mentre si procedeva con gli scavi, in un vicolo stradale si è infatti aperto 
un nuovo “fornello” ed è crollata la parete di una vecchia casa da dove, solo dieci minuti prima, 
una ragazza era uscita per trascorrere una serata in compagnia di amici. Poco più tardi la 
informeranno che l'abitazione è ormai off-limits, così come la zona nei pressi della via 
Tintorello di Piale. E' successo nella tarda serata di sabato nel centro abitato del piccolo borgo 
villese alle prese, da oltre sei anni, con i danni e i disagi legati agli interventi di costruzione del 
tunnel previsto nell'ambito dell'ammodernamento autostradale. Alle 23 circa un boato ha 
svegliato i residenti. E' scattata l'allerta e si è attivata pure la Protezione Civile comunale. Le 
operazioni di scavo sono state subito interrotte. Sul luogo dei lavori un enorme ammasso di 
sabbia. Ossia il materiale terroso “rilasciato” con l'apertura della voragine nel manto stradale. 
Il cosiddetto “fornello” con effetto clessidra: la terra in superficie frana lentamente dentro il 
ventre vuoto della galleria.  Di fatto adesso gli interventi di scavo sono fermi in entrambe le 
direzioni della “canna sud”, nella zona dove si stava operando a seguito del completamento 
della “canna nord” con la rottura, poco più di un mese fa, dell'ultimo diaframma della galleria e 
il congiungimento dei due punti di scavo. Ora i cittadini e in particolare il Comitato “Borgo di 
Piale”, pur sottolineando la collaborazione avviata da anni con i soggetti istituzionali coinvolti 
nella vicenda, rivendicano: «Gli scavi non riprenderanno fino a quando non avremo risposte 
certe sulla sicurezza dei lavori, sulla messa in sicurezza del borgo e sui risarcimenti dei danni 
subiti». 
 



Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it 
 
 
Strada Fasano Ostuni troppi gli incidenti Amati: togliamo i pini 
di Giannicola D’Amico 
FASANO 04.02.2013 - «Espiantare gli alberi posti lungo la ex statale 16 nel tratto tra Fasano e 
Ostuni è una questione di tutela della vita umana e della legalità»: lo ha dichiarato l’assessore 
regionale alle Opere pubbliche e Protezione civile Fabiano Amati poche ore dopo la caduta di 
uno dei tanti pini ubicati ai lati della carreggiata della ex statale 16. «Se ce ne fosse ancora il 
bisogno – dichiara Amati in una nota -, con questo episodio abbiamo avuto un ulteriore 
conferma: gli alberi a dimora sul ciglio stradale della Fasano-Ostuni (ex statale 16) vanno 
espiantati. A tutela della vita umana e nel rispetto del principio di legalità, è opportuno che i 
sindaci di Fasano ed Ostuni emettano un’ordinanza a carico della Provincia di Brindisi (gestore 
della strada) per l’espianto di tutti gli alberi dimorati sul ciglio stradale, che negli anni hanno 
aggravato le conseguenze di diversi incidenti stradali, molti dei quali purtroppo mortali». Non 
si contano, infatti, gli incidenti avvenuti sul tratto in questione. Incidenti il più delle volte 
“aggravati” proprio dalla presenza dei maestosi pini a bordo strada, contro i quali molte vite 
umane si sono spezzate. «Mi attendo – prosegue l’assessore regionale Fabiano Amati - che 
l’iniziativa dei due Sindaci sia assunta al più presto, avendo cura di intimare al gestore che in 
caso d’inerzia le amministrazioni comunali eserciteranno i poteri sostitutivi in danno».  
 
Fonte della notizia: lagazzettadelmezzogiorno.it 
 
 
Trattengono denaro, vigili arrestati 
Accusati di corruzione. Indagati anche otto privati 
TORINO, 4 FEB - Due agenti della polizia municipale di Torino, uno ora in pensione, sono stati 
arrestati da loro colleghi con l'accusa di corruzione. Sono accusati di aver rilasciato copie di atti 
relativi agli incidenti stradali senza chiedere il corrispettivo di quanto dovuto al Comune ma 
trattenendo per se' il denaro. Sei operatori privati che lavorano nel settore accertamenti 
assicurativi hanno invece ricevuto la notifica dell'obbligo di firma giornaliero e altri due sono 
stati denunciati. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Congegno anti-multe sulla sua Skoda, la targa ruota per dribblare l'autovelox 
Un 36enne altoatesino pizzicato da un agente della Stradale fuori servizio incuriosito 
dal dispositivo: scatta la denuncia 
BOLZANO 04.02.2013 - Pizzicato in Alto Adige un altro"inventore" di anti-autovelox. È stato 
infatti denunciato dalla polizia stradale un bolzanino di 36 anni che aveva montato sulla propria 
auto un congegno da vero "007", con licenza di guidare a velocità ben oltre i limiti.  Il 
congegno consentiva di ruotare la targa sino a renderla illeggibile nel caso di incontri 
ravvicinati con l'autovelox. L'automobilista non aveva fatto i conti con la curiosità di un agente 
della Polstrada, che, libero dal servizio, aveva notato il dispositivo montato sulla vettura, una 
"Skoda Oktavia", del bolzanino. L'uomo è stato denunciato per soppressione od occultamento 
di atti veri. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 
 
 
Guida ma bevuto 6 volte sopra limite 
Fermato e denunciato a Firenze scooterista ubriaco 
FIRENZE, 4 FEB - Quando la polizia lo ha fermato mentre viaggiava a bordo del suo scooter, la 
scorsa notte in via Il Prato a Firenze, era cosi' ubriaco da non riuscire a parlare con gli agenti e 
a rendersi conto di quello che stava succedendo. Sottoposto ad alcoltest, e' risultato avere un 



tasso di 2,96 grammi per litro, ben sei volte oltre il limite consentito. Protagonista un 
marocchino di 37 anni, denunciato per guida in stato di ebbrezza. Sequestrato lo scooter. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Ricettatore d'auto con documenti falsi arrestato a Genova 
GENOVA, 3 feb. - La polizia stradale ha arrestato un cittadino francese con origini tunisine, 
Mohamed Ghrairi, 28 anni, sedicente calciatore di serie B francese, per essere stato trovato in 
possesso di documenti falsi analoghi a quelli di un cittadino turco sospettato di appartenere a 
gruppi terroristici del suo paese. Ghrairi era stato arrestato in porto a Genova ad agosto 
mentre cercava di imbarcarsi su una nave, al volante di una Bmw X6 rubata in Belgio. 
All'interno dell'auto erano stati trovati i documenti falsi. Lo scorso 13 dicembre erano decorsi i 
termini della custodia cautelare del 28enne. L'uomo si e' dileguato, ma il 14 dicembre il 
tribunale di Genova ha emesso un ordine di carcerazione a suo carico, eseguito dagli agenti 
della Stradale ieri dopo avere rintracciato l'uomo al termine di un'indagine mirata. 
 
Fonte della notizia: agi.it 
 
 
Al centro commerciale con la polizia stradale 
01.02.2013 - Due week-end di febbraio, rispettivamente 2/3 febbraio e 16 Febbraio 2013 
saranno dedicati dal centro Design Outlet Italiano presso il Centro Commerciale Val Vibrata, in 
collaborazione con la Polizia Stradale di Teramo e Ufficio Scolastico Provinciale di Teramo, ad 
una campagna  di sensibilizzazione sulla sicurezza stradale rivolta principalmente agli studenti 
degli istituti della Val Vibrata e ai clienti del centro commerciale.   Nella mattinata di domani, 
l’iniziativa sarà indirizzata ai giovani di età compresa tra i 6 ed i 10 anni, dell’Istituto 
Comprensivo di Martinsicuro che interverrà con circa 120 bambini. La finalità è quella di 
insegnare anche ai più giovani l’importanza del rispetto delle regole del Codice della Strada, 
abituarli a riconoscere la segnaletica anche a bordo della loro bici o quando, semplicemente, 
attraversano le strade. Gli agenti della Polizia Stradale, con l’ausilio dei personaggi dei cartoni 
animati, garfield, nemo, shark tale, cercheranno così di sensibilizzare i piccoli studenti ai 
corretti comportamenti. La suggestiva ambientazione dell’Outlet ospiterà un vero e proprio 
“villaggio sicurezza”, contenente due piste quod ed una postazione teorica, all’interno del 
quale gli agenti della Polizia Stradale impartiranno lezioni teoriche e pratiche. Ad ogni ragazzo 
verrà distribuito un quaderno didattico contenente tutta l’informativa del caso e pratici quiz. 
Successivamente i ragazzi dimostreranno sul campo quanto appreso fino ad arrivare al 
conseguimento di una patente simbolica consegnata dalla Polizia Stradale di Teramo. 
Domenica, nella fascia pomeridiana, si parlerà di sicurezza stradale, di incidenti stradali, di 
codice della strada con tutti gli adulti che si recheranno al centro commerciale. I bambini 
presenti avranno, comunque, la possibilità di cimentarsi nella prova pratica a bordo dei quod.   
Sabato 16 febbraio 2013 sarà la volta dei giovanissimi dell’istituto di Corropoli e di altre scuole 
della Val Vibrata.   La Polizia di Stato, con la specialità della Polizia Stradale, è costantemente 
impegnata in campagne di sensibilizzazione sulla sicurezza stradale finalizzate a coinvolgere 
soprattutto le giovani generazioni per formare futuri automobilisti educati al rispetto delle 
regole.  
 
Fonte della notizia: poliziadistato.it 
 
 
SALVATAGGI 
Lecce: due pescatori di frodo cadono in mare, soccorsi da poliziotti 
LECCE, 4 feb. - (Adnkronos) - A causa di una brusca virata in mare, dovuta al tentativo di 
sfuggire al controllo di una motovedetta della Polizia, due pescatori di frodo sono caduti in 
mare e sono stati soccorsi e salvati dagli stessi agenti. E' accaduto ieri mattina, vicino all'isola 
di Sant'Andrea, davanti al porto di Gallipoli, in provincia di Lecce. I poliziotti, a bordo di una 
motovedetta, hanno notato una imbarcazione con due persone a bordo che si dirigeva verso l' 
ingresso del porto. Il mezzo, dopo qualche minuto, ha effettuato una brusca virata a seguito 



della quale i due occupanti sono caduti in acqua. La motovedetta, dopo aver lanciato il segnale 
di allarme, si e' diretta verso la barca che nel frattempo, priva di equipaggio, stava girando su 
se stessa con il motore ancora acceso. Uno dei due componenti dell'equipaggio si trovava in 
una situazione di grave pericolo poiche' era a pochi metri di distanza dalla barca in continua 
virata. Il secondo pescatore, sospinto dalla corrente, era a circa cento metri ma non riusciva 
raggiungerla ed era in crisi respiratoria. I poliziotti della squadra nautica hanno deciso di 
soccorrere per primo l'uomo piu' distante, che aveva piu' difficolta' a nuotare. Portato in salvo 
il primo naufrago, hanno raggiunto il secondo che nel frattempo, trasportato dalle onde, si era 
pericolosamente riavvicinato all'imbarcazione. Le pale dell'elica ancora in funzione rischiavano 
di ferirlo seriamente. 
 
Fonte della notizia: liberoquotidiano.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Auto-pirata investe e fugge, un arresto 
Ubriaco al volante, fa marcia indietro per investirlo 
VERCELLI, 4 FEB - Prima urta con lo specchietto dell'auto un pedone che percorreva il ciglio 
della strada, poi, a fronte delle sue rimostranze, fa marcia indietro, lo investe e fugge. E' 
accaduto ieri mattina nel vercellese, L'automobilista- pirata, italiano, 40 anni, risultato positivo 
all'alcoltest, e' stato arrestato dai carabinieri di San Germano e Livorno Ferraris per tentato 
omicidio. L'investito, di origine marocchina, non e' in pericolo di vita. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Omissione di soccorso Denunciato romeno, provoca incidente e scappa 
TERRACINA 02.02.2013 – E’ stato denunciato un romeno residente a Priverno che ieri sera ha 
provocato un incidente stradale ed è fuggito. L’uomo è stato denunciato per “omissione di 
soccorso”. Due le persone rimaste ferite non in modo serio. Il romeno è stato rintracciato dai 
Carabinieri. 
 
Fonte della notizia: radioluna.it 
 
 
CONTROMANO 
Imbocca contromano la rotonda, scontro in via Rutigliano 
CONVERSANO 04.02.2013 - Una Fiat Brava e un'Alfa 159 si sono scontrate intorno alle 18, in 
via Rutigliano. Stando ad una prima ricostruzione la Brava, guidata da un uomo e proveniente 
dal centro, ha imboccato contromano la rotonda scontrandosi inevitabilmente con l'Alfa, a 
bordo della quale viaggiava anche una bambina, che procedeva in senso opposto. 
Fortunatamente, non vi sono stati feriti, ma solo lievi danni ai mezzi. Sul posto vigili urbani e 
vigilanza. 
 
Fonte della notizia: faxonline.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Gravissimo incidente in via Ravano, due morti e un ferito 
PONTECORVO (FR) 04.02.2013 - Gravissimo incidente stradale ieri sera in via Ravano a 
Pontecorvo. Nello schianto tra auto, perdono la vita due uomini. Il terzo é gravissimo Si 
chiamavano Carlo Turchetta, 22 anni e Cosmo Lepore, 43 anni, entrambi di Pontecorvo, le 
ultime due vittime della strada in provincia di Frosinone. Le auto su cui viaggiavano, una fiat 
Punto e una Zafira, ieri sera poco prima della mezzanotte, si sono scontrate in via Ravano. 
Ferito in maniera gravissima anche un altro pontecorvese di 21 anni. al vaglio degli inquirenti 
le cause del terribile impatto, ma non è da escludere che possa essersi trattato di un incidente 
dovuto alle condizioni meteo e della forte pioggia. 



 
Fonte della notizia: ilpuntoamezzogiorno.it 
 
 
Schianto tra auto e camion Un morto sulla A1 
Tra Lodi e Casalpusterlengo L'incidente ha fatto registrare inevitabili ripercussioni 
sulla circolazione : alle 8 sull'arteria stradale presenti 3 km di coda 
LODI, 4 febbraio 2013 - Sangue sull'A1 Milano-Napoli nel ttratto di autostrada compreso tra 
Casalpusterlengo e Lodi, in direzione Milano. Un uomo ha perso la vita nello schianto tra un 
automobile e un mezzo pesante. In base a quanto riportato da Autostrade per l'Italia, 
l'incidente è avvenuto al km 30, intorno alle 7 di questa mattina.  Sul luogo dello schianto, 
oltre al personale della Direzione 2° Tronco di Milano, sono intervenuti i Vigili del Fuoco, le 
pattuglie della Polizia Stradale, i soccorsi meccanici e sanitari. L'incidente ha fatto registrare 
inevitabili ripercussioni sulla circolazione stradale: alle 8 si registravano 3 km di coda. 
 
Fonte della notizia: ilgiorno.it 
 
 
Incidente stradale a Villapiana Scalo Complicazioni improvvise per un anziano 
Sembrava uno scontro senza conseguenze, quello avvenuto tra l'auto condotta da un 
ventunenne e quella con a bordo un ottantenne. Quest'ultimo era stato ricoverato 
solo per accertamenti. Ma all'improvviso il quadro è peggiorato. E ora è grave 
di Franco Maurella 
VILLAPIANA 04.02.2013 - Sembrava un incidente stradale di poco conto, quello verificatosi 
sabato pomeriggio a Villapiana Lido, all’altezza del bivio che incrocia la statale ionica 106 con 
la provinciale 160 che, dalla costa, porta al centro abitato di Villapiana paese. Nello scontro tra 
una Citroen Saxo, condotta da V.C. di 80 anni di Villapiana  ed una Fiat 500 condotta da P.R., 
21 anni di Francavilla Marittima, con due minorenni a bordo, sembrava che a farsi male fossero 
state solo le carrozzerie delle auto. La Saxo, proveniente dal Lido, stava per svoltare alla sua 
sinistra per imboccare il bivio e salire a Villapiana quando si è scontrata con la Fiat 500 che, 
proveniente da Trebisacce, proseguiva sulla 106 in direzione del Lido.  Sul posto sono 
intervenuti i carabinieri di Villapiana Scalo e l’ambulanza del 118 di Trebisacce. L’anziano, solo 
a titolo precauzionale, è stato accompagnato in ambulanza presso il presidio ospedaliero di 
Rossano. Apparentemente, nessuno si era fatto male. Nella notte tra sabato e domenica, però, 
il quadro clinico dell’ottantenne è peggiorato visibilmente tanto da indurre i sanitari di  Rossano 
a trasferirlo, in prognosi riservata, presso il reparto di rianimazione dell’ospedale di Cosenza 
dove l’uomo risulta tuttora ricoverato. 
 
Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it 
 
 
Incidente frontale a Pianello di Ostra, accertamenti in corso 
Ricoverato a Torrette il papà; illeso il bimbo, al pronto soccorso con la mamma e 
l'uomo di Serra  
di Carlo Leone 
04.02.2013 - Ancora non si conosce la dinamica del grave impatto frontale tra due auto di 
domenica 3 febbraio, lungo la strada provinciale Arceviese a Pianello di Ostra. Ma sui ricoveri 
presso le strutture ospedaliere di Senigallia e Torrette si è appreso che la prognosi più 
impegnativa è di 60 giorni per il giovane papà seduto nel sedile posteriore della Citroen C3, 
accanto al figlioletto di quasi un anno, mentre quest’ultimo è rimasto illeso. In totale i feriti per 
il sinistro stradale, avvenuto poco dopo le 15 del 3 febbraio, sono tre: il giovane papà F.B. di 
35 anni di Senigallia seduto nel retro dell’auto guidata dalla moglie, la stessa G.P. 32enne 
senigalliese e l’uomo di Serra de’ Conti – il 67enne P.P. – che si trovava alla guida dell’altra 
auto, una Renault Megane. Il bambino, invece, non ha subito ferite o traumi (a parte lo choc 
per l’incidente e per sentire i genitori doloranti), grazie all’imbragatura sull’apposito seggiolino 
che ha evitato venisse sbalzato come invece è successo al padre. Entrambe le auto 
percorrevano – in direzioni opposte – l’Arceviese nel tratto che attraversa Pianello di Ostra, 
quando per cause ancora da accertare, si sono scontrate frontalmente: la Citroen con a bordo 



la famiglia di Senigallia è finita nel campo adiacente la strada, intrappolando tra le lamiere i tre 
occupanti, mentre la Renault è stata spinta dall’altro lato della strada. Il più grave dei feriti, 
F.B. è stato portato – solo dopo l’intervento dei Vigili del Fuoco che hanno tagliato le portiere 
ed estratto gli occupanti – con l’eliambulanza a Torrette di Ancona, mentre mamma e figlio 
sono stati ricoverati al Pronto Soccorso di Senigallia assieme al cittadino di Serra. Sul posto 
sono intervenuti anche i Carabinieri di Ripe per i rilievi del caso. 
 
Fonte della notizia: senigallianotizie.it 
 
 
Smart contro motorino, scontro a piazzetta Verdi. Centauro soccorso dal 118 
LECCE 04.02.2013 – Sono ancora da accertare le cause dell’incidente avvenuto da pochi minuti 
nei pressi di piazzetta Verdi a Lecce, in cui sono stati coinvolti un motorino e una Smart. Sul 
posto sono intervenuti immediatamente i soccorsi per il conducente del motorino che è stato 
accompagnato dai sanitari del 118 al pronto soccorso. Presenti ancora sul luogo dell’incidente i 
vigili urbani di Lecce per determinare la responsabilità e le dinamiche precise del caso. 
 
Fonte della notizia: ilpaesenuovo.it 
 
 
Mariano, frontale tra due sevesini Trentenne è grave al Sant'Anna 
SEVESO 04.02.2013 - Grave incidente stradale atorno all'una di domenica notte lungo la 
Novedratese, all'altezza di Mariano Comense. Due vetture condotte da sevesini, una Lancia 
Ypsilon di una trentenne e una Peugeot 308 di un 41enne, si sono scontrate frontalmente. Un 
urto violentissimo.  La donna è stata soccorsa in stato di incoscenza e trasportata all'ospedale 
Sant'Anna di Como. E' in prognosi riservata. Trasportato invece all'ospedale di Cantù, il 41enne 
non è in pericolo di vita.  Secondo una prima ricostruzione effettuata dai carabinieri della 
tenenza di Mariano Comense, intervenuti sul posto, la donna a bordo della Lancia, diretta verso 
Arosio, giunta all'atezza di un concessionario d'auto avrebbe perso il controllo della vettura 
invadendo la corsia opposta dove stava sopraggiungendo la Peugeot, proveniente da 
Novedrate. 
 
Fonte della notizia: ilcittadinomb.it 
 
 
Incidente stradale in autostrada, auto capottata dopo casello di Dolo-Mirano 
Lo schianto poco dopo le 11.30 di stamattina. L'occupante del veicolo sarebbe 
riuscito a mettersi in salvo da solo, nonostante il mezzo abbia concluso la sua corsa 
con le ruote in su 
04.02.2013 - Pauroso incidente stamattina sulla A57 in direzione Venezia. Pochi minuti dopo le 
11.30, infatti, un automobilista, per motivi ancora da stabilire da parte della polizia stradale, 
ha perso il controllo del proprio veicolo schiantandosi contro il guard-rail centrale. Dopodiché 
l'auto si è capovolta, finendo la propria corsa con le ruote in aria. Una dinamica che ha 
preoccupato fin da subito quanti sono transitati nell'imminenza dell'incidente e hanno visto il 
veicolo cappottato tra la prima corsia e la corsia di emergenza, subito dopo l'uscita 
autostradale di Dolo-Mirano. Lo schianto nel comune di Mira. Nonostante la disavventura, però, 
il malcapitato al volante sarebbe riuscito a uscire dall'abitacolo con le proprie forze, venendo 
poi caricato in un'ambulanza per essere trasportato al pronto soccorso più vicino. Avrebbe 
riportato solo ferite lievi. Sul posto anche i vigili del fuoco. Limitati i disagi alla viabilità. Sul 
luogo dell'incidente anche una seconda auto, ferma in corsia di emergenza. Indagini in corso 
per far luce sull'accaduto. Si spera che la fase iniziale dell'incidente sia stata immortalata dalle 
telecamere dell'autostrada. 
 
Fonte della notizia: veneziatoday.it 
 
 
Scontro frontale: intera famiglia all'ospedale 



Sei persone sono state ricoverate a seguito di un incidente stradale avvenuto nella 
frazione Poggio 
CASTEL SAN PIETRO 04.02.2013 - E’ di seI feriti il bilancio di uno scontro fra due auto 
avvenuto nella prima serata di ieri nei pressi della frazione Poggio. Impressionante è stata la 
scena  che si è presentata ai soccorritori, i quali avevano subito temuto il peggio. L’incidente si 
è verificato alle 18.30 vicino alla chiesa di San Lorenzo all’altezza del civico 3812 di via 
Stradelli Guelfi, il chilometro 13 della strada provinciale 31 “Colunga”, sulla quale stava 
marciando in direzione di Bologna una Volkswagen Golf con a bordo una famiglia di origine 
filippina: marito di 52 anni, moglie, figlia e sorella della donna. Secondo una prima 
ricostruzione, per ragioni al vaglio della polizia municipale di Castel San Pietro che non 
escludono la guida in stato d’ebbrezza, una Renault Megane, sulla quale viaggiavano nella 
direzione opposta due moldavi di 32 e 28 anni, è improvvisamente finita fuori controllo, 
andando a scontrarsi con l’altra vettura. L’urto è stato violentissimo, lasciando sull’asfalto le 
auto distrutte nella parte anteriore. Sul posto sono giunte un’automedica e tre ambulanze, 
oltre ai vigili del fuoco di Medicina e di Budrio. I pompieri hanno liberato dalle lamiere contorte 
della Golf uno dei due moldavi che è stato trasportato con lesioni di media gravità all’ospedale 
Maggiore di Bologna. Le altre cinque persone, che hanno riportato lievi lesioni, sono state 
invece portate all’ospedale di Imola. I vigili del fuoco hanno quindi provveduto a mettere in 
sicurezza le due automobili prima che venissero rimosse dal carro attrezzi. La strada è rimasta 
chiusa per due ore. 
 
Fonte della notizia: romagnanoi.it 
 
 
Sveglia col botto: auto si scontra con un furgone ed "entra" in casa 
Un monovolume, per cause ancora in fase d'accertamento agli agenti della Polizia 
Municipale di Forlì, si è scontrato con un furgone che trasportava medicinali 
04.02.2013 - Sveglia col botto per i proprietari di un'abitazione in via Solombrini, all'angolo 
con via Comandini. Un monovolume, per cause ancora in fase d'accertamento agli agenti della 
polizia Municipale di Forlì, si è scontrato con un furgone che trasportava medicinali, per poi 
abbattere la cancellata della casa e fermarsi a pochissimi metri delle mura del piano terra della 
palazzina stessa. Fortunatamente nessuno dei coinvolti ha riportato gravi lesioni. Si è reso 
comunque necessario l'intervento di un'ambulanza per le cure del caso al conducente dell'auto. 
Il sinistro è avvenuto intorno alle 8. La circolazione non ha subito particolari rallentamenti, 
poichè il furgone dopo lo scontro si è fermato sul marciapiede di via Comandini, a ridosso 
dell'abitazione. 
 
Fonte della notizia: forlitoday.it 
 
 
Nuoro, ubriaco esce di strada con l'auto Carabinieri denunciano uomo di Illorai 
Guida in stato di ebbrezza e atti osceni in luogo pubblico, con queste accuse un 
automobilista di Illorai è stato denunciato dai carabinieri di Siniscola. 
04.02.2013 - I militari sono intervenuti per rilevare un incidente avvenuto ad Onifai, giunti sul 
posto si sono accorti che il conducente del mezzo uscito fuori strada era sbronzo, tanto che 
all'alcol test è risultato positivo. Successivamente l'uomo, che non ha riportato danni nel 
sinistro, si è lasciato andare anche ad atteggiamenti indecenti davanti ad alcune persone che si 
erano fermato per aiutarlo. 
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 
 
 
Incidente stradale sulla A9 Lainate-Como-Chiasso, un morto 
COMO 03.02.2013 – Un uomo di circa 30 anni ha perso la vita nell’incidente mortale accaduto 
sulla A9 dei Laghi, Lainate-Como-Chiasso domenica pomeriggio, nel tratto compreso tra Como 
Grandate e Fino Mornasco, in direzione Lainate. La vittima conduceva un veicolo che si è 
ribaltato, finendo sulla corsia di sorpasso, per cause al vaglio delle forze dell’ordine. Sul posto 
sono giunti i soccorsi del 118, i mezzi meccanici, i vigili del fuoco e la polizia. L’uomo a causa 



del violento impatto è morto sul colpo. Sono stati segnalati disagi alla circolazione all’altezza 
del chilometro 31, verso Lainate, sul luogo dell’incidente, dove si sarebbero formate code. 
 
Fonte della notizia: youreporternews.it 
 
 
ESTERI 
California, pullman causa maxi tamponamento 8 morti e 38 feriti ricoverati 
L'autista avrebbe avuto problemi cardiaci mentre era alla guida Il mezzo ha 
tamponato un'automobile per poi ribaltarsi e colpire un furgone che trainava un 
rimorchio 
LOS ANGELES, 4 febbraio 2013 - Un incidente ha coinvolto un pullman su una strada montana 
della Southern California, negli Usa, causando la morte di otto persone e il ferimento di altre 
decine. Le autorità hanno precisato che 38 feriti sono stati ricoverati in ospedale, 15 sarebbero 
in condizioni critiche. L'autista del pullman, secondo le ricostruzioni, avrebbe avuto problemi 
cardiaci mentre percorreva la strada statale 38, via montana a due corsie. Il mezzo che 
guidava avrebbe tamponato un' automobile, poi si sarebbe ribaltato e avrebbe colpito un 
furgone pickup che trainava un rimorchio. Sul pullman viaggiava un gruppo turistico 
proveniente da Tijuana, in Messico, e rappresentanti del consolato messicano si sono recati sul 
luogo dell'incidente. La strada conduce alla popolare area sciistica e turistica di San 
Bernardino.   
 
Fonte della notizia: qn.quotidiano.net 
 
 
AH AH AH AH AH!!!!! 
Sale sulla statua di Garibaldi, la polizia lo identifica e scopre che è ricercato 
NAPOLI 03.02.2013 - Forse in preda dei fumi dell'alcol sale sulla statua di Giuseppe Garibaldi, 
a Napoli, ma quando la polizia lo identifica scopre che è un ricercato: la scorsa notte gli agenti 
dell'Ufficio Prevenzione Generale della Questura di Napoli hanno arrestato un cittadino 
marocchino di 34 anni,  destinatario di un ordine di carcerazione emesso lo scorso 11 
novembre su richiesta dalla Procura della Repubblica di Milano. Per fare scendere Sabir dalla 
statua dell'eroe dei due mondi i poliziotti hanno dovuto chiedere l'intervento dei vigili del 
fuoco. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 


